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Art. 1. Principi 
Il presente Regolamento disciplina l’accesso, la valutazione e l’erogazione degli interventi 

di sostegno economico che il Comune di San Giovanni Suergiu, nell’esercizio delle 

funzioni concernenti gli interventi sociali di cui ha titolarità ai sensi delle leggi vigenti, 

predispone al fine di permettere l’inserimento o la permanenza in strutture residenziali 

di persone anziane e disabili che necessitano del ricovero ma non sono in grado di 

provvedere al pagamento della retta per intero. 

Il presente regolamento è emanato in attuazione: 

- Dei principi costituzionali ed in particolare degli art. 2, 3 e 38 della Costituzione; 

- Di quanto disposto dalla legge quadro n° 328/2000; 

- Della Legge Regionale 23 dicembre 2005 n° 23 “Sistema integrato dei servizi 

alla persona – abrogazione della Legge Regionale n° 4 del 1988”; 

- Della normativa ISEE vigente (D.P.C.M. 159/2013); 

- Di quanto previsto dall’ordinamento degli Enti Locali. 
Il Comune di San Giovanni Suergiu garantisce un sistema di accesso, organizzazione 

ed erogazione dei servizi sociali conforme ai principi di universalità, uguaglianza ed 

imparzialità. È garantita la parità di trattamento intesa come divieto di ogni 

discriminazione, ma non come uniformità di prestazione, la quale, in relazione alle 

condizioni personali e sociali, dovrà essere peculiare ad ogni singolo caso. 

Il Comune persegue attivamente l’integrazione dei Servizi Sociali con i servizi sanitari e 

socio-sanitari, i n  a p p l i c a z i o n e  d e l l a  vigente normativa. 

Ai sensi della vigente normativa nazionale e regionale, t r a m i t e  i Servizi Sociali del 

Comune ed i Servizi Socio-Sanitari ASL assicurano uniformità nell’accesso, informazione 

ed orientamento ai servizi, la valutazione e multidimensionale e la redazione di un progetto 

individuale di assistenza attraverso le funzioni e le professionalità operanti nel sistema 

organizzativo dei servizi. 

 

Art. 2. –  Oggetto del Regolamento 
Il presente regolamento ha per oggetto la definizione: 

 dei requisiti d’accesso e delle modalità di presentazione della domanda di sostegno 

economico ad integrazione della retta a carico del richiedente o dei familiari dello 

stesso; 

 limiti e modalità di determinazione del contributo da parte del Comune di San 

Giovanni Suergiu a sostegno della copertura della retta e delle modalità di 

erogazione dello stesso. 

Il presente regolamento, non si applica agli inserimenti disciplinati dalle DGR n. 8/16 del 2006 e 

successive modifiche e n.31/117 del 29/09/2023 (allegato 5), n. 33/10 del 13/10/2024 e n. 2/2 del 

18/10/2024 (Inserimenti in regime di riabilitazione globale) per i quali resta ferma l’applicazione 

delle disposizioni regionali in materia. 

 

Art. 3. –  Destinatari  
Gli interventi economici di cui al presente Regolamento sono rivolti ai cittadini 

residenti nel Comune di San Giovanni Suergiu, di c u i  all’art. 4 c o m m a  4  della L.R. 

23 dicembre 2005, n. 23. 

Restano salve ulteriori previsioni contenute in discipline generali e settoriali, siano 

esse di fonte nazionale ovvero regionale, con particolare riferimento ai programmi 

sperimentali rivolti a persone non autosufficienti e loro nuclei familiari, alle leggi di 

settore e/o appartenenti a particolari tipologie di cittadini individuate a livello 

regionale. 

L’erogazione degli interventi sarà comunque sempre condizionata dalla disponibilità di 



bilancio comunale. 

 

Art. 4. – Richiesta di integrazione alla retta e istruttoria 

La richiesta di intervento può essere presentata dal beneficiario dell’intervento o, 

qualora questi fosse impossibilitato, da un suo familiare, tutore, curatore o 

amministratore di sostegno, nonché dal Servizio Sociale Professionale tramite 

presentazione al protocollo comunale della modulistica predisposta dall’Ufficio 

Servizio Sociale. 

Alla richiesta, dovrà essere obbligatoriamente allegata: 

 autocertificazione (ai sensi dell’art. 445/2000) su modulistica comunale relativa a 

ISEE residenziale del beneficiario in corso di validità, relativa a eventuali entrate 

anche esenti IRPEF e/o di qualsiasi altra natura e provenienza, quali per mero 

esempio, emolumenti, indennità di accompagnamento, pensioni e/o assegni di 

invalidità, rendite, eredità, donazioni, arretrati, presenza di depositi intestati al 

ricoverando/to su conto corrente bancario e/o postale, libretti di risparmio, BOT, 

CCT ed altri titoli, investimenti finanziari, nonché relativa all’esistenza di eventuali 

donatari e/o dei soggetti civilmente obbligati ai sensi dell’art. 433 c.c.. 

 elenco dei soggetti tenuti verso il beneficiario, ai sensi dell’art. 433 c.c., all’obbligo di 

prestargli alimenti, anche se non conviventi e relativa attestazione ISEE; 

 ogni altro documento ritenuto utile a stabilire le reali condizioni dell’interessato e dei 

soggetti tenuti ai sensi dell’art. 433 c.c. 

La presentazione di quanto richiesto è elemento vincolante per l’avvio dell’istruttoria per 

l’eventuale integrazione della retta da parte del Comune. 

Annualmente la suddetta documentazione è sottoposta ad aggiornamento, nei tempi e 

modalità definiti dall’Ufficio Servizi Sociali. 

Acquisita la richiesta, e valutata la regolarità della stessa, il Servizio sociale 

Professionale avrà il compito di effettuare un’indagine sociale al fine della valutazione 

in merito alla necessità di un contributo comunale per far fronte parzialmente alle 

spese del ricovero, secondo i seguenti criteri: 

 la concreta possibilità di attivazione di interventi tali da consentire adeguato accudimento del 

beneficiario presso il proprio domicilio o altra idonea collocazione domiciliare al fine di evitare 

l’inserimento in struttura 

 condizioni di salute accertate mediante certificazione medico-sanitaria e/o 

riconoscimento invalidità civile e/o di portatore di handicap in stato di gravità ai sensi 

dell’art. 3 comma 3 della L. 104/92; 

 presenza/assenza di familiari e loro provata impossibilità all’accudimento anche in 

relazione alla possibile attivazione ulteriori interventi di supporto; 

 capacità economica del richiedente valutata sulla base dell’ISEE ai sensi del 

DPCM 159/2013 nonché delle ulteriori entrate esenti IRPEF e/o di qualsiasi altra 

natura e provenienza, quali per mero esempio, presenza di depositi intestati al 

ricoverando/to su conto corrente bancario e/o postale, libretti di risparmio, BOT, 

CCT ed altri titoli, investimenti finanziari; 

 disponibilità a far fronte alle spese per il ricovero del beneficiario, con le risorse 

derivanti da beni mobili e immobili. 

Se la richiesta di contributo viene presentata all’Ufficio quando il ricovero è già in atto, i 

familiari sono tenuti a dimostrare l’esistenza delle condizioni di cui ai punti precedenti 

nonché di aver già sostenuto per un periodo di tempo la spesa, utilizzando risorse 

economiche proprie del ricoverato, che nel frattempo si stanno esaurendo. In tali casi, il 



Servizio Sociale Professionale svolgerà adeguata indagine in merito agli elementi di cui 

sopra anche in funzione di valutare eventuali alternative alla permanenza in struttura, quali 

per mero esempio attivazioni progetto Ritornare a Casa ecc;  

Art. 5. Integrazione del Comune – elementi di valutazione 
Fatto salvo quanto riportato ai precedenti articoli, e nei limiti delle disponibilità del 

bilancio comunale, ai fini del calcolo del contributo comunale dovrà essere data priorità 

alle persone prive di familiari e/o in stato di abbandono e di seguito dovranno essere 

applicati i seguenti elementi di valutazione: 

1. Il Contributo Comunale non può essere superiore alla differenza tra la retta della 

struttura di ricovero e le entrate economiche nette a qualsiasi titolo percepite del 

ricoverando/ricoverato, detratta da questi ultimi una quota mensile per spese 

personali. 

2. A parità di condizione socio-economica, hanno prioritariamente diritto 

all’integrazione, in ordine, le persone con verbale UVT di autorizzazione 

all’inserimento in Residenza Sanitaria Assistenziale e, a far seguito, coloro con 

verbale UVT di autorizzazione all’inserimento in Comunità Integrata. 

3. In presenza di depositi intestati al ricoverando/to su conto corrente bancario e/o 

postale, libretti di risparmio, BOT, CCT ed altri titoli, investimenti finanziari, 

l’intervento economico comunale verrà erogato solo all’esaurimento dei beni, che 

dovranno essere utilizzati per il pagamento della retta; verrà comunque lasciata 

sul c/c del ricoverando/to una somma pari ad € 4.000,00. 

4. Presenza di un’abitazione presenza di beni immobili di proprietà del ricoverato 

ovvero nei casi previsti dal DPCM 159/2013 (art. 6, com. 3, lett. c), senza la 

presenza di familiari residenti; 

 

Art. 6. Procedura e determinazione ed erogazione dell’intervento economico 
comunale  

Il contributo concesso al beneficiario o alla famiglia verrà assegnato annualmente nei 

limiti delle disponibilità del bilancio comunale, sulla base dell’importo della retta e delle 

valutazioni del Servizio Sociale Professionale in merito alle informazioni acquisite in 

sede di istanza di ammissione al beneficio e di indagine sociale, anche tenendo conto 

delle spese necessarie per le necessità sanitarie e personali di ciascun beneficiario al 

quale dovrà essere riservata una quota minima definita annualmente in sede di istruttoria. 

L’assegnazione verrà formalizzata con il relativo impegno di spesa.  

Fatto salvo un primo acconto, corrispondente alla compartecipazione comunale per n. 2 

mensilità, le liquidazioni avranno cadenza mensile, previa acquisizione di adeguata 

rendicontazione tramite pezze giustificative quietanzate dalle strutture; 

 
Art. 7. Lista d’attesa 
Qualora le risorse finanziarie dell’Ente non consentano di finanziare tutte le istanze 

pervenute e ritenute ammissibili, verrà redatta a cura del Servizio Sociale Professionale 

una lista d’attesa ai fini dell’accesso all’intervento, formulata secondo il seguente ordine 

di priorità: 

 Situazioni di Emergenza Sociale per le quali è necessario un inserimento immediato in struttura 

(assistiti soli o con rete familiare gravemente inadeguata a garantire la tutela e l’incolumità 

degli stessi) a cui deve essere garantita la precedenza assoluta nella lista d’attesa per l’accesso 

alle strutture; 

 Contesto familiare multiproblematico (es.: presenza nella rete familiare di altro/i componente/i 



con gravi problematiche socio-sanitarie), che si occupa dell’assistito con gravi difficoltà anche 

se con il supporto dei servizi pubblici e degli appositi finanziamenti relativi al fondo per la non 

autosufficienza; 

 Rete familiare che presenta moderate difficoltà a farsi carico delle necessità dell’assistito sia 

direttamente che tramite l’assunzione di personale anche con il supporto dei servizi pubblici e 

degli appositi finanziamenti relativi al fondo per la non autosufficienza; 

 altre situazioni; 

All’interno delle suddette priorità, la lista d’attesa verrà redatta secondo i seguenti ulteriori 

criteri, nell’ordine: 
a) situazione economica (ISEE) del richiedente e componente aggiuntiva in ordine 

crescente; 
b) ordine cronologico delle istanze pervenute regolari al protocollo dell’Ente. 

La lista d’attesa verrà incrementata contestualmente alla valutazione delle nuove istanze 
pervenute, ed aggiornata sulla base delle esigenze rilevate.  

 
Art. 8.  Norme transitorie 

Per la compartecipazione dell’Ente alle spese per gli inserimenti già in carico al momento dell’entrata 

in vigore del presente regolamento vengono fatti salvi i criteri adottati con il regolamento distrettuale 

relativo al “Servizio di Assistenza Domiciliare Associato e di Assistenza Integrata Sociosanitaria e 

per gli Inserimenti in Strutture Residenziali” approvato con C.C n. 25 del 8/11/2011 nonché i 

parametri economici approvati con deliberazione G.M. n.5 del 12/01/2012; 

Fatta eccezione per quanto disposto nel precedente comma, il presente regolamento sostituisce 

parzialmente per le parti non compatibili il regolamento distrettuale relativo al “Servizio di Assistenza 

Domiciliare Associato e di Assistenza Integrata Sociosanitaria e per gli Inserimenti in Strutture 

Residenziali” approvato con C.C n. 25 del 8/11/2011 nonché i parametri economici approvati con 

deliberazione G.M. n.5 del 12/01/2012.  

Il presente regolamento troverà applicazione a partire dal 1° gennaio 2025. 


